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BELLANOTIZIA
a cura di Antonio Di Lieto 
Insegnante di Religione nelle scuole materne degli I.C. “Gagliano” e “Mater Domini”(CZ)

Questa è una rielaborazione sulle letture della Messa di :

DOMENICA 10 APRILE 2011
Le letture della Messa sono Parola di Dio: cioè parole con cui Dio ci parla. 
Per questo ho pensato di farne questa rielaborazione "in prima persona di Dio" 
(come se fossero rivolte “in prima persona”, da Dio al lettore). 
Il titolo che unifica i passi di questa quinta domenica di Quaresima, secondo me è: 

I O  T I  F A C C I O
R I S O R G E R E  !
PRIMA LETTURA (dal libro del profeta Ezechièle 37,12-14)

Mentre gli ebrei erano deportati come schiavi a Babilonia, il profeta Ezechiele pregò sulle ossa di alcuni morti: e LI FECE RISORGERE. E poi disse: “Il Signore Dio ti manda a dire questo: «Non abbatterti, perché Io farò con te come con quelle ossa: TI FARO’ RISORGERE! Tu sei il mio popolo. Se allora ti senti morto, affidati a Me: ed Io spalancherò il tuo sepolcro. Ti farò uscire dalla tua tomba: perchè Io sono il Signore. Farò entrare dentro di te il mio Spirito di vita: e RISORGERAI. Vi prometto che presto tornerete a dormire nelle vostre case. Così ti accorgerai che Io sono il Signore Dio: e faccio sempre quello che dico». Parola del Signore!”.

SALMO RESPONSORIALE (Salmo 129,1-8)

Questo salmo è Parola di Dio. Quindi è Dio che ci parla e ci dice: “Io sono bontà e misericordia. Dal profondo del tuo animo, rivolgiti a Me: ed Io ascolterò la voce della tua preghiera. Se Io tenessi conto delle tue colpe, come potresti farcela? Io invece so perdonare: e ti dò la possibilità di ricominciare da capo. Spera in Me allora, aspetta il Mio aiuto con tutto il tuo cuore: come le sentinelle che fiduciose aspettano l’alba. Come le sentinelle il mattino, attendi Me: che sono il Signore. Perché Io sono bontà e misericordia: ti redimerò da tutte le tue colpe e TI FARO’ RISORGERE !”.

SECONDA LETTURA (dalla lettera di Paolo ai cristiani di Roma 8,8-11)

Questa lettera è Parola di Dio. Quindi è Dio che ci parla e - per bocca di Paolo - ci dice: “Ama gli altri come fratelli: perchè se ti lasci dominare dall’egoismo dell’uomo, non puoi certo piacere a Me. Per questo fatti guidare da Dio: dallo Spirito Santo che abita in te. Se dentro di te non pulsa lo Spirito di Mio Figlio infatti, non puoi dire di appartenergli. Se invece Cristo è dentro di te, anche quando il tuo corpo morirà, il tuo spirito resterà vivo. Io che ho resuscitato Gesù dai morti, ridarò vita anche al tuo corpo mortale: E TI FARO’ RISORGERE !”.

VANGELO FORMA BREVE (Giovanni 11,3-7.17.20-27.33b-45)

Questo vangelo è Parola di Dio. Quindi è Gesù che ci parla e ci dice: - Un giorno le sorelle di Làzzaro mi mandarono a dire: “Signore ti prego, vieni qui subito: perché il tuo amico Lazzaro è gravemente malato!”. Io allora dissi: “Questa malattia non porterà alla morte, ma servirà per dare gloria alla potenza di Dio!”. Io ero molto amico di Lazzaro e delle sue sorelle, eppure quando seppi che avevano urgente bisogno di Me, non andai da loro subito: perché dovevo prima terminare la Mia missione nella città in cui mi trovavo. Solo 2 giorni dopo infatti dissi: “Bene, ora possiamo andare in Giudèa, da Lazzaro!”. Ma quando arrivai, Lazzaro era già morto e sepolto da 4 giorni (quindi l'avrei trovato già morto, anche fossi partito 2 giorni prima). 

Quando le due sorelle seppero che ero arrivato all’entrata del villaggio, Maria preferì aspettarmi in casa. Marta invece che aveva un carattere più focoso, subito mi raggiunse e sfogandosi mi disse: “Se tu fossi arrivato prima Signore, mio fratello ora non sarebbe morto!”. Ma poi calmandosi aggiunse: “So comunque che tu puoi chiedere a Dio qualsiasi cosa: e Lui te la concederà!”. Io le dissi: “Tuo fratello RISORGERA’!”. Mi rispose Marta: “Sì lo so: alla fine dei tempi Dio gli concederà la RESURREZIONE e la vita …”. Ma Io le dissi: “Sono Io la RESURREZIONE e la vita! Chi crede in Me anche se muore vivrà: RISORGERA’. Tu credi questo?”. Marta mi rispose: “Sì mio Signore: Io ti credo. Tu sei il Cristo, il Figlio di Dio: mandato nel mondo per salvarci!”. 

Intanto era arrivata anche Maria, che oltre ad avere un carattere più calmo della sorella, mi aveva sempre amato moltissimo. Eppure anche lei nel vedermi, non potè fare a meno sfogarsi e gettandosi ai miei piedi mi disse piangendo: "Se tu fossi arrivato prima Signore, mio fratello non sarebbe morto!”. Quel pianto di una donna che mi amava così tanto, mi procurò un grande dispiacere. Visibilmente turbato, allora dissi: “Dove lo avete sepolto?”. Mi risposero: “Vieni Signore, vieni a vedere che fine ha fatto il tuo amico!”. Allora non riuscii più a trattenere le lacrime: e scoppiai a piangere. Alcuni dei presenti dicevano: “Vedete? Gli voleva bene davvero!”. Ma altri ribattevano: “Se gli voleva davvero così bene, perché non è corso a guarirlo subito? Se è riuscito a ridare la vista ad un cieco, poteva anche evitare che il suo amico morisse!”.
Intanto eravamo arrivati al sepolcro, una grotta chiusa da una grossa pietra: ed ero ancora profondamente scosso. Ma ad un tratto mi feci coraggio ed esclamai: “Togliete questa pietra!”. Marta, la sorella del morto, disse: "No Signore, il cadavere è lì ormai da quattro giorni: certamente emanerà cattivo odore!". Ma Io le risposi: "Non ti avevo detto di fidarti di Me? Aspetta e vedrai la potenza di Dio!". 

Così tolsero la pietra. Quindi alzai gli occhi al cielo e dissi: "Grazie Padre, perchè mi hai ascoltato. Non te l'ho chiesto per favorire un mio amico: ma perchè tutti possano credere in Te!". Poi gridai forte: “Làzzaro, esci da questa tomba!”. E Lazzaro uscì fuori: con le mani, i piedi ed il viso bendati. Allora dissi: “Toglietegli le bende: liberatelo!”. E quello cominciò a camminare: vivo. ... Vedendo questo miracolo molti giudèi credettero in Me. … Anche tu quindi, fa come loro: perchè Io posso davvero, FARTI RISORGERE ! -.
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T A B E L L A    D I   C O N F R O N T O


sulle letture della Messa di:

DOMENICA 10 APRILE 2011

E’ la 


QUINTA DOMENICA DI QUARESIMA

Ed il titolo della Messa, che unifica tutte le letture, secondo me è:

“  I O   T I   F A C C I O    R I S O R G E R E   ! “


La tabella serve ad operare un confronto tra le mie rielaborazioni personali (colonna di destra) ed i testi biblici originali (colonna di sinistra). 


		T E S T I   O R I G I N A L I




		R I E L A B O R A Z I O N I    M I E






		
PRIMA LETTURA
(dal libro del profeta  Ezechièle 37,12-14)







Così dice il Signore Dio: «Ecco, io apro i vostri sepolcri, vi faccio uscire dalle vostre tombe, o popolo mio, e vi riconduco nella terra d’Israele.
Riconoscerete che io sono il Signore, quando aprirò le vostre tombe e vi farò uscire dai vostri sepolcri, o popolo mio.


Farò entrare in voi il mio spirito e rivivrete; vi farò riposare nella vostra terra. Saprete che io sono il Signore. L’ho detto e lo farò». Oracolo del Signore Dio.



		
PRIMA LETTURA
(dal libro del profeta  Ezechièle 37,12-14)


Mentre gli ebrei erano deportati come schiavi a Babilonia, il profeta Ezechiele pregò sulle ossa di alcuni morti: e LI FECE RISORGERE. E poi disse: 

“Il Signore Dio ti manda a dire questo: «Non abbatterti, perché Io farò con te come con quelle ossa: TI FARO’ RISORGERE! Tu sei il mio popolo. Se allora ti senti morto, affidati a Me: ed Io spalancherò il tuo sepolcro. Ti farò uscire dalla tua tomba: perchè Io sono il Signore. 

Farò entrare dentro di te il mio Spirito di vita: e RISORGERAI. Vi prometto che presto tornerete a dormire nelle vostre case. Così ti accorgerai che Io sono il Signore Dio: e faccio sempre quello che dico». Parola del Signore!”.





		
SALMO RESPONSORIALE (Salmo 129,1-8)



Rit. Il Signore è bontà e misericordia. 


Dal profondo a te grido, o Signore; Signore, ascolta la mia voce. Siano i tuoi orecchi attenti
alla voce della mia supplica.

Se consideri le colpe, Signore, Signore, chi ti può resistere? Ma con te è il perdono: così avremo il tuo timore.

Io spero, Signore. Spera l’anima mia, attendo la sua parola. L’anima mia è rivolta al Signore
più che le sentinelle all’aurora.

Più che le sentinelle l’aurora, Israele attenda il Signore, perché con il Signore è la misericordia
e grande è con lui la redenzione. Egli redimerà Israele da tutte le sue colpe.





		
SALMO RESPONSORIALE (Salmo 129,1-8)


Questo salmo è Parola di Dio. Quindi è Dio che ci parla e ci dice: 

“Io sono bontà e misericordia. 

Dal profondo del tuo animo, rivolgiti a Me: ed Io ascolterò la voce della tua preghiera. 


Se Io tenessi conto delle tue colpe, come potresti farcela? Io invece so perdonare: e ti dò la possibilità di ricominciare da capo. 

Spera in Me allora, aspetta il Mio aiuto con tutto il tuo cuore: come le sentinelle che fiduciose aspettano l’alba. 

Come le sentinelle il mattino, attendi Me: che sono il Signore. Perché Io sono bontà e misericordia: ti redimerò da tutte le tue colpe 

e TI FARO’ RISORGERE !”. 



		
SECONDA LETTURA (dalla lettera di Paolo ai cristiani di Roma 8,8-11)




Fratelli, quelli che si lasciano dominare dalla carne non possono piacere a Dio. Voi però non siete sotto il dominio della carne, ma dello Spirito, dal momento che lo Spirito di Dio abita in voi. Se qualcuno non ha lo Spirito di Cristo, non gli appartiene. 


Ora, se Cristo è in voi, il vostro corpo è morto per il peccato, ma lo Spirito è vita per la giustizia. E se lo Spirito di Dio, che ha risuscitato Gesù dai morti, abita in voi, colui che ha risuscitato Cristo dai morti darà la vita anche ai vostri corpi mortali per mezzo del suo Spirito che abita in voi.



		
SECONDA LETTURA (dalla lettera di Paolo ai cristiani di Roma 8,8-11)


Questa lettera è Parola di Dio. Quindi è Dio che ci parla e - per bocca di Paolo - ci dice:


“Ama gli altri come fratelli: perchè se ti lasci dominare dall’egoismo dell’uomo, non puoi certo piacere a Me. Per questo fatti guidare da Dio: dallo Spirito Santo che abita in te. Se dentro di te non pulsa lo Spirito di Mio Figlio infatti, non puoi dire di appartenergli. 

Se invece Cristo è dentro di te, anche quando il tuo corpo morirà, il tuo spirito resterà vivo. Io che ho resuscitato Gesù dai morti, ridarò vita anche al tuo corpo mortale: 


E TI FARO’ RISORGERE !”.





		VANGELO FORMA BREVE
(Giovanni 11,3-7.17.20-27.33b-45)


In quel tempo, le sorelle di Lazzaro mandarono a dire a Gesù: «Signore, ecco, colui che tu ami è malato». All’udire questo, Gesù disse: «Questa malattia non porterà alla morte, ma è per la gloria di Dio, affinché per mezzo di essa il Figlio di Dio venga glorificato». 

Gesù amava Marta e sua sorella e Lazzaro. Quando sentì che era malato, rimase per due giorni nel luogo dove si trovava. Poi disse ai discepoli: «Andiamo di nuovo in Giudea!». 


Quando Gesù arrivò, trovò Lazzaro che già da quattro giorni era nel sepolcro. 


Marta dunque, come udì che veniva Gesù, gli andò incontro; Maria invece stava seduta in casa. Marta disse a Gesù: «Signore, se tu fossi stato qui, mio fratello non sarebbe morto! Ma anche ora so che qualunque cosa tu chiederai a Dio, Dio te la concederà». 



Gesù le disse: «Tuo fratello risorgerà». Gli rispose Marta: «So che risorgerà nella risurrezione dell’ultimo giorno». Gesù le disse: «Io sono la risurrezione e la vita; chi crede in me, anche se muore, vivrà; chiunque vive e crede in me, non morirà in eterno. Credi questo?». Gli rispose: «Sì, o Signore, io credo che tu sei il Cristo, il Figlio di Dio, colui che viene nel mondo».


Quando Maria giunse dove si trovava Gesù, appena lo vide si gettò ai suoi piedi dicendogli: «Signore, se tu fossi stato qui, mio fratello non sarebbe morto!». Gesù allora, quando la vide piangere, e piangere anche i Giudei che erano venuti con lei,




Gesù si commosse profondamente e, molto turbato, domandò: «Dove lo avete posto?». Gli dissero: «Signore, vieni a vedere!». Gesù scoppiò in pianto. 


Dissero allora i Giudei: «Guarda come lo amava!». Ma alcuni di loro dissero: «Lui, che ha aperto gli occhi al cieco, non poteva anche far sì che costui non morisse?».

Allora Gesù, ancora una volta commosso profondamente, si recò al sepolcro: era una grotta e contro di essa era posta una pietra. Disse Gesù: «Togliete la pietra!». Gli rispose Marta, la sorella del morto: «Signore, manda già cattivo odore: è lì da quattro giorni». Le disse Gesù: «Non ti ho detto che, se crederai, vedrai la gloria di Dio?». 


Tolsero dunque la pietra. Gesù allora alzò gli occhi e disse: «Padre, ti rendo grazie perché mi hai ascoltato. Io sapevo che mi dai sempre ascolto, ma l’ho detto per la gente che mi sta attorno, perché credano che tu mi hai mandato». 

Detto questo, gridò a gran voce: «Lazzaro, vieni fuori!». Il morto uscì, i piedi e le mani legati con bende, e il viso avvolto da un sudario. Gesù disse loro: «Liberàtelo e lasciàtelo andare». 

Molti dei Giudei che erano venuti da Maria, alla vista di ciò che egli aveva compiuto, credettero in lui




		VANGELO FORMA BREVE
(Giovanni 11,3-7.17.20-27.33b-45)


Questo vangelo è Parola di Dio. Quindi è Gesù che ci parla e ci dice: 

- Un giorno le sorelle di Làzzaro mi mandarono a dire: “Signore ti prego, vieni qui subito: perché il tuo amico Lazzaro è gravemente malato!”. Io allora dissi: “Questa malattia non porterà alla morte, ma servirà per dare gloria alla potenza di Dio!”. 


Io ero molto amico di Lazzaro e delle sue sorelle, eppure quando seppi che avevano urgente bisogno di Me, non andai da loro subito: perché dovevo prima terminare la Mia missione nella città in cui mi trovavo. Solo 2 giorni dopo infatti dissi: “Bene, ora possiamo andare in Giudèa, da Lazzaro!”. 

Ma quando arrivai, Lazzaro era già morto e sepolto da 4 giorni (quindi l'avrei trovato già morto, anche fossi partito 2 giorni prima). 


Quando le due sorelle seppero che ero arrivato all’entrata del villaggio, Maria preferì aspettarmi in casa. Marta invece che aveva un carattere più focoso, subito mi raggiunse e sfogandosi mi disse: “Se tu fossi arrivato prima Signore, mio fratello ora non sarebbe morto!”. Ma poi calmandosi aggiunse: “So comunque che tu puoi chiedere a Dio qualsiasi cosa: e Lui te la concederà!”. 

Io le dissi: “Tuo fratello RISORGERA’!”. Mi rispose Marta: “Sì lo so: alla fine dei tempi Dio gli concederà la RESURREZIONE e la vita …”. Ma Io le dissi: “Sono Io la RESURREZIONE e la vita! Chi crede in Me anche se muore vivrà: RISORGERA’. Tu credi questo?”. Marta mi rispose: “Sì mio Signore: Io ti credo. Tu sei il Cristo, il Figlio di Dio: mandato nel mondo per salvarci!”. 


Intanto era arrivata anche Maria, che oltre ad avere un carattere più calmo della sorella, mi aveva sempre amato moltissimo. Eppure anche lei nel vedermi, non potè fare a meno sfogarsi e gettandosi ai miei piedi mi disse piangendo: "Se tu fossi arrivato prima Signore, mio fratello non sarebbe morto!”. Quel pianto di una donna che mi amava così tanto, 


mi procurò un grande dispiacere. Visibilmente turbato, allora dissi: “Dove lo avete sepolto?”. Mi risposero: “Vieni Signore, vieni a vedere che fine ha fatto il tuo amico!”. Allora non riuscii più a trattenere le lacrime: e scoppiai a piangere. 

Alcuni dei presenti dicevano: “Vedete? Gli voleva bene davvero!”. Ma altri ribattevano: “Se gli voleva davvero così bene, perché non è corso a guarirlo subito? Se è riuscito a ridare la vista ad un cieco, poteva anche evitare che il suo amico morisse!”.


Intanto eravamo arrivati al sepolcro, una grotta chiusa da una grossa pietra: ed ero ancora profondamente scosso. Ma ad un tratto mi feci coraggio ed esclamai: “Togliete questa pietra!”. Marta, la sorella del morto, disse: "No Signore, il cadavere è lì ormai da quattro giorni: certamente emanerà cattivo odore!". Ma Io le risposi: "Non ti avevo detto di fidarti di Me? Aspetta e vedrai la potenza di Dio!". 


Così tolsero la pietra. Quindi alzai gli occhi al cielo e dissi: "Grazie Padre, perchè mi hai ascoltato. Non te l'ho chiesto per favorire un mio amico: ma perchè tutti possano credere in Te!". 

Poi gridai forte: “Làzzaro, esci da questa tomba!”. E Lazzaro uscì fuori: con le mani, i piedi ed il viso bendati. Allora dissi: “Toglietegli le bende: liberatelo!”. E quello cominciò a camminare: vivo. 

Vedendo questo miracolo molti giudèi credettero in Me. 


Anche tu quindi, fa come loro: perchè Io posso davvero, FARTI RISORGERE ! -.
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B E L L A N O T I Z I A

a cura di Antonio Di Lieto 

Insegnante di Religione nelle scuole materne degli I.C. “Gagliano” e “Mater Domini”(CZ)


Questa è una rielaborazione sulle letture della Messa di :


DOMENICA 10 APRILE 2011

Le letture della Messa sono Parola di Dio: cioè parole con cui Dio ci parla. 
Per questo ho pensato di farne questa rielaborazione "in prima persona di Dio" 
(come se fossero rivolte “in prima persona”, da Dio al lettore). 
Il titolo che unifica i passi di questa quinta domenica di Quaresima, secondo me è: 


I O  T I  F A C C I O
R I S O R G E R E  !

PRIMA LETTURA (dal libro del profeta Ezechièle 37,12-14)


Mentre gli ebrei erano deportati come schiavi a Babilonia, il profeta Ezechiele pregò sulle ossa di alcuni morti: e LI FECE RISORGERE. E poi disse: “Il Signore Dio ti manda a dire questo: «Non abbatterti, perché Io farò con te come con quelle ossa: TI FARO’ RISORGERE! Tu sei il mio popolo. Se allora ti senti morto, affidati a Me: ed Io spalancherò il tuo sepolcro. Ti farò uscire dalla tua tomba: perchè Io sono il Signore. Farò entrare dentro di te il mio Spirito di vita: e RISORGERAI. Vi prometto che presto tornerete a dormire nelle vostre case. Così ti accorgerai che Io sono il Signore Dio: e faccio sempre quello che dico». Parola del Signore!”.


SALMO RESPONSORIALE (Salmo 129,1-8)


Questo salmo è Parola di Dio. Quindi è Dio che ci parla e ci dice: “Io sono bontà e misericordia. Dal profondo del tuo animo, rivolgiti a Me: ed Io ascolterò la voce della tua preghiera. Se Io tenessi conto delle tue colpe, come potresti farcela? Io invece so perdonare: e ti dò la possibilità di ricominciare da capo. Spera in Me allora, aspetta il Mio aiuto con tutto il tuo cuore: come le sentinelle che fiduciose aspettano l’alba. Come le sentinelle il mattino, attendi Me: che sono il Signore. Perché Io sono bontà e misericordia: ti redimerò da tutte le tue colpe e TI FARO’ RISORGERE !”.


SECONDA LETTURA (dalla lettera di Paolo ai cristiani di Roma 8,8-11)


Questa lettera è Parola di Dio. Quindi è Dio che ci parla e - per bocca di Paolo - ci dice: “Ama gli altri come fratelli: perchè se ti lasci dominare dall’egoismo dell’uomo, non puoi certo piacere a Me. Per questo fatti guidare da Dio: dallo Spirito Santo che abita in te. Se dentro di te non pulsa lo Spirito di Mio Figlio infatti, non puoi dire di appartenergli. Se invece Cristo è dentro di te, anche quando il tuo corpo morirà, il tuo spirito resterà vivo. Io che ho resuscitato Gesù dai morti, ridarò vita anche al tuo corpo mortale: E TI FARO’ RISORGERE !”.


VANGELO FORMA BREVE (Giovanni 11,3-7.17.20-27.33b-45)


Questo vangelo è Parola di Dio. Quindi è Gesù che ci parla e ci dice: - Un giorno le sorelle di Làzzaro mi mandarono a dire: “Signore ti prego, vieni qui subito: perché il tuo amico Lazzaro è gravemente malato!”. Io allora dissi: “Questa malattia non porterà alla morte, ma servirà per dare gloria alla potenza di Dio!”. Io ero molto amico di Lazzaro e delle sue sorelle, eppure quando seppi che avevano urgente bisogno di Me, non andai da loro subito: perché dovevo prima terminare la Mia missione nella città in cui mi trovavo. Solo 2 giorni dopo infatti dissi: “Bene, ora possiamo andare in Giudèa, da Lazzaro!”. Ma quando arrivai, Lazzaro era già morto e sepolto da 4 giorni (quindi l'avrei trovato già morto, anche fossi partito 2 giorni prima). 


Quando le due sorelle seppero che ero arrivato all’entrata del villaggio, Maria preferì aspettarmi in casa. Marta invece che aveva un carattere più focoso, subito mi raggiunse e sfogandosi mi disse: “Se tu fossi arrivato prima Signore, mio fratello ora non sarebbe morto!”. Ma poi calmandosi aggiunse: “So comunque che tu puoi chiedere a Dio qualsiasi cosa: e Lui te la concederà!”. Io le dissi: “Tuo fratello RISORGERA’!”. Mi rispose Marta: “Sì lo so: alla fine dei tempi Dio gli concederà la RESURREZIONE e la vita …”. Ma Io le dissi: “Sono Io la RESURREZIONE e la vita! Chi crede in Me anche se muore vivrà: RISORGERA’. Tu credi questo?”. Marta mi rispose: “Sì mio Signore: Io ti credo. Tu sei il Cristo, il Figlio di Dio: mandato nel mondo per salvarci!”. 


Intanto era arrivata anche Maria, che oltre ad avere un carattere più calmo della sorella, mi aveva sempre amato moltissimo. Eppure anche lei nel vedermi, non potè fare a meno sfogarsi e gettandosi ai miei piedi mi disse piangendo: "Se tu fossi arrivato prima Signore, mio fratello non sarebbe morto!”. Quel pianto di una donna che mi amava così tanto, mi procurò un grande dispiacere. Visibilmente turbato, allora dissi: “Dove lo avete sepolto?”. Mi risposero: “Vieni Signore, vieni a vedere che fine ha fatto il tuo amico!”. Allora non riuscii più a trattenere le lacrime: e scoppiai a piangere. Alcuni dei presenti dicevano: “Vedete? Gli voleva bene davvero!”. Ma altri ribattevano: “Se gli voleva davvero così bene, perché non è corso a guarirlo subito? Se è riuscito a ridare la vista ad un cieco, poteva anche evitare che il suo amico morisse!”.

Intanto eravamo arrivati al sepolcro, una grotta chiusa da una grossa pietra: ed ero ancora profondamente scosso. Ma ad un tratto mi feci coraggio ed esclamai: “Togliete questa pietra!”. Marta, la sorella del morto, disse: "No Signore, il cadavere è lì ormai da quattro giorni: certamente emanerà cattivo odore!". Ma Io le risposi: "Non ti avevo detto di fidarti di Me? Aspetta e vedrai la potenza di Dio!". 


Così tolsero la pietra. Quindi alzai gli occhi al cielo e dissi: "Grazie Padre, perchè mi hai ascoltato. Non te l'ho chiesto per favorire un mio amico: ma perchè tutti possano credere in Te!". Poi gridai forte: “Làzzaro, esci da questa tomba!”. E Lazzaro uscì fuori: con le mani, i piedi ed il viso bendati. Allora dissi: “Toglietegli le bende: liberatelo!”. E quello cominciò a camminare: vivo. ... Vedendo questo miracolo molti giudèi credettero in Me. … Anche tu quindi, fa come loro: perchè Io posso davvero, FARTI RISORGERE ! -.

Visita il mio sito www.bellanotizia.it: troverai tante cose interessanti
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T A B E L L A    D I   C O N F R O N T O


sulle letture della Messa di:

DOMENICA 3 APRILE 2011

E’ la 


QUARTA DOMENICA DI QUARESIMA

Ed il titolo della Messa, che unifica tutte le letture, secondo me è:

“  I O   T I   F A C C I O   V E D E R E   ! “


La tabella serve ad operare un confronto tra le mie rielaborazioni personali (colonna di destra) ed i testi biblici originali (colonna di sinistra). 


		T E S T I   O R I G I N A L I




		R I E L A B O R A Z I O N I    M I E






		
PRIMA LETTURA (dal primo libro di Samuèle 16,1b.4.6-7.10-13)




In quei giorni, il Signore disse a Samuele: «Riempi d’olio il tuo corno e parti. Ti mando da Iesse il Betlemmita, perché mi sono scelto tra i suoi figli un re». 




Samuele fece quello che il Signore gli aveva comandato. Quando fu entrato, egli vide Eliàb e disse: «Certo, davanti al Signore sta il suo consacrato!». Il Signore replicò a Samuele: «Non guardare al suo aspetto né alla sua alta statura. Io l’ho scartato, perché non conta quel che vede l’uomo: infatti l’uomo vede l’apparenza, ma il Signore vede il cuore».

Iesse fece passare davanti a Samuele i suoi sette figli e Samuele ripeté a Iesse: «Il Signore non ha scelto nessuno di questi». Samuele chiese a Iesse: «Sono qui tutti i giovani?». Rispose Iesse: «Rimane ancora il più piccolo, che ora sta a pascolare il gregge». Samuele disse a Iesse: «Manda a prenderlo, perché non ci metteremo a tavola prima che egli sia venuto qui». 



Lo mandò a chiamare e lo fece venire. Era fulvo, con begli occhi e bello di aspetto. 


Disse il Signore: «Àlzati e ungilo: è lui!». Samuele prese il corno dell’olio e lo unse in mezzo ai suoi fratelli, e lo spirito del Signore irruppe su Davide da quel giorno in poi.



		
PRIMA LETTURA (dal primo libro di Samuèle 16,1b.4.6-7.10-13)


Questa lettura è Parola di Dio. Quindi è Dio che ci parla e ci dice: 


- Un giorno Io dissi al profeta Samuèle: "Prendi con te l’olio santo e parti: ed Io TI FARO’ VEDERE chi dovrai ungere come nuovo re d’Israele. Devi andare a Betlemme, nella casa di un pastore di nome Ièsse: perché ho scelto proprio uno dei suoi figli, un pastore, come re!”. 


Samuele obbedì: ed andò a Betlemme nella casa di Ièsse. Appena entrato subito notò uno dei suoi figli, di nome Eliab, e pensò: “E’ alto e muscoloso: sicuramente sarà lui!”. Ma Io dissi al profeta (quello che dico anche a te): “Non lasciarti ingannare dall’aspetto fisico. Guarda al di là delle apparenze, perché Io nell’uomo non VEDO l'esteriorità: ma il cuore!”. 

Allora Iesse presentò al profeta Samuele gli altri suoi figli. Ma Io gli dissi: “No, Io non ho scelto nessuno di questi!”. Alla fine il profeta Samuele chiese a Ièsse: ”Sono tutti qui i tuoi figli: o ne manca qualcuno?”. Ièsse rispose: “Manca solo il più piccolo, Davide: che è nei campi a pascolare il gregge!”. Il profeta Samuele disse: “Fallo venire: perché io non posso mettermi a tavola, se prima non l’ho conosciuto”. 

Il padre lo mandò subito a chiamare: e Davide venne. Era basso di statura, ma aveva un aspetto molto gradevole: capelli rossi ed occhi belli, dai quali traspariva un grande cuore. 

Io allora dissi al profeta Samuele: “Eccolo, è lui il pastore che ho scelto come re del mio popolo: consacralo subito!”. Samuèle allora prese l’olio santo ed unse re Davide: davanti ai suoi fratelli. E da quel momento il Mio Spirito, fece irruzione dentro di lui!”. 


 



		
SALMO RESPONSORIALE (Salmo 22,2-6)




Rit. Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla. 


Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla.
Su pascoli erbosi mi fa riposare, ad acque tranquille mi conduce. Rinfranca l’anima mia. 



Mi guida per il giusto cammino a motivo del suo nome. Anche se vado per una valle oscura,
non temo alcun male, perché tu sei con me. Il tuo bastone e il tuo vincastro mi danno sicurezza.


Davanti a me tu prepari una mensa sotto gli occhi dei miei nemici. Ungi di olio il mio capo; 
il mio calice trabocca.

Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne tutti i giorni della mia vita, abiterò ancora nella casa del Signore per lunghi giorni. 





		
SALMO RESPONSORIALE (Salmo 22,2-6)


Questo salmo è stato scritto dal re Davide, ma è anche Parola di Dio. Quindi è Dio che ti parla e - per bocca di Davide (il pastore diventato re) -  ti dice: 


”Io sono il tuo Pastore: e tu la Mia pecorella. Io non ti faccio mancare niente: ti faccio sdraiare sull’erba fresca, ti porto a bere dove il fiume è tranquillo, ti dò coraggio quando sei impaurito. 

Ti guido per il sentiero giusto: senza mai abbandonarti. Anche se dovessi perderti nel bosco, Io sono con te: quindi non avere paura. Anche se ti ritrovassi in una valle buia, Io sto al tuo fianco e TI FACCIO VEDERE: il Mio bastone ti guida e ti dà sicurezza. 

Io ti nutro e ti sazio: sotto gli occhi dei lupi che vorrebbero sbranarti. Io ti lavo e ti profumo: riempiendo il tuo bicchiere fino all’orlo. 

Sì, la Mia bontà ed il Mio amore ti saranno sempre vicini: per questo non smettere mai di venire nella Mia casa, per tutti i giorni della tua vita!”.



		
SECONDA LETTURA (dalla lettera di Paolo ai cristiani di Èfeso 5,8-14)





Fratelli, un tempo eravate tenebra, ora siete luce nel Signore. Comportatevi perciò come figli della luce; ora il frutto della luce consiste in ogni bontà, giustizia e verità.


Cercate di capire ciò che è gradito al Signore. Non partecipate alle opere delle tenebre, che non danno frutto, ma piuttosto condannatele apertamente. 

Di quanto viene fatto in segreto da [coloro che disobbediscono a Dio] è vergognoso perfino parlare, mentre tutte le cose apertamente condannate sono rivelate dalla luce: tutto quello che si manifesta è luce.

Per questo è detto: «Svégliati, tu che dormi,
risorgi dai morti e Cristo ti illuminerà».



		
SECONDA LETTURA (dalla lettera di Paolo ai cristiani di Èfeso 5,8-14)



Questa lettera è Parola di Dio. Quindi è Dio che ci parla e - per bocca di Paolo - ci dice:

“Ama gli altri come fratelli. E ricorda che anche se un tempo eri “buio”, ora sei “luce”: perché Io ti ho illuminato. Vivi quindi da vero figlio della luce: con giustizia, verità e bontà. Perché sono questi, i frutti della luce. 

Cerca sempre di capire cosa piace a Me: e fallo. Non partecipare alle azioni che si compiono al buio: perché esse non portano a nessun frutto buono. Anzi, condannale apertamente. 

Le cose che si fanno di nascosto infatti, rendono la vita buia: tanto che si prova vergogna anche solo a raccontarle. Le cose che invece si fanno apertamente, alla luce del sole, illuminano la vita. 

Per questo si dice: «Tu che dormi, svegliati dal buio. Risorgi dalla morte: e Cristo ti illuminerà». 

TI FARÀ VEDERE la luce !”.





		VANGELO (Giovanni 9,1-41)


In quel tempo, Gesù passando vide un uomo cieco dalla nascita

e i suoi discepoli lo interrogarono: «Rabbì, chi ha peccato, lui o i suoi genitori, perché sia nato cieco?». Rispose Gesù: «Né lui ha peccato né i suoi genitori, ma è perché in lui siano manifestate le opere di Dio. Bisogna che noi compiamo le opere di colui che mi ha mandato finché è giorno; poi viene la notte, quando nessuno può agire. Finché io sono nel mondo, sono la luce del mondo». Detto questo, 

sputò per terra, fece del fango con la saliva, spalmò il fango sugli occhi del cieco e gli disse: «Va’ a lavarti nella piscina di Sìloe», che significa “Inviato”. Quegli andò, si lavò e tornò che ci vedeva. 


Allora i vicini e quelli che lo avevano visto prima, perché era un mendicante, dicevano: «Non è lui quello che stava seduto a chiedere l’elemosina?». Alcuni dicevano: «È lui»; altri dicevano: «No, ma è uno che gli assomiglia». Ed egli diceva: «Sono io!». 

Allora gli domandarono: «In che modo ti sono stati aperti gli occhi?». Egli rispose: «L’uomo che si chiama Gesù ha fatto del fango, me lo ha spalmato sugli occhi e mi ha detto: “Va’ a Sìloe e làvati!”. Io sono andato, mi sono lavato e ho acquistato la vista». Gli dissero: «Dov’è costui?». Rispose: «Non lo so».


Condussero dai farisei quello che era stato cieco: era un sabato, il giorno in cui Gesù aveva fatto del fango e gli aveva aperto gli occhi. Anche i farisei dunque gli chiesero di nuovo come aveva acquistato la vista. Ed egli disse loro: «Mi ha messo del fango sugli occhi, mi sono lavato e ci vedo». 


Allora alcuni dei farisei dicevano: «Quest’uomo non viene da Dio, perché non osserva il sabato». Altri invece dicevano: «Come può un peccatore compiere segni di questo genere?». E c’era dissenso tra loro. 


Allora dissero di nuovo al cieco: «Tu, che cosa dici di lui, dal momento che ti ha aperto gli occhi?». Egli rispose: «È un profeta!». 


Ma i Giudei non credettero di lui che fosse stato cieco e che avesse acquistato la vista, finché non chiamarono i genitori di colui che aveva ricuperato la vista. E li interrogarono: «È questo il vostro figlio, che voi dite essere nato cieco? Come mai ora ci vede?». I genitori di lui risposero: «Sappiamo che questo è nostro figlio e che è nato cieco; ma come ora ci veda non lo sappiamo, e chi gli abbia aperto gli occhi, noi non lo sappiamo. Chiedetelo a lui: ha l’età, parlerà lui di sé». 

Questo dissero i suoi genitori, perché avevano paura dei Giudei; infatti i Giudei avevano già stabilito che, se uno lo avesse riconosciuto come il Cristo, venisse espulso dalla sinagoga. Per questo i suoi genitori dissero: «Ha l’età: chiedetelo a lui!».

Allora chiamarono di nuovo l’uomo che era stato cieco e gli dissero: «Da’ gloria a Dio! Noi sappiamo che quest’uomo è un peccatore». Quello rispose: «Se sia un peccatore, non lo so. Una cosa io so: ero cieco e ora ci vedo». 

Allora gli dissero: «Che cosa ti ha fatto? Come ti ha aperto gli occhi?». Rispose loro: «Ve l’ho già detto e non avete ascoltato; perché volete udirlo di nuovo? Volete forse diventare anche voi suoi discepoli?». 

Lo insultarono e dissero: «Suo discepolo sei tu! Noi siamo discepoli di Mosè! Noi sappiamo che a Mosè ha parlato Dio; ma costui non sappiamo di dove sia». 

Rispose loro quell’uomo: «Proprio questo stupisce: che voi non sapete di dove sia, eppure mi ha aperto gli occhi. Sappiamo che Dio non ascolta i peccatori, ma che, se uno onora Dio e fa la sua volontà, egli lo ascolta. Da che mondo è mondo, non si è mai sentito dire che uno abbia aperto gli occhi a un cieco nato. Se costui non venisse da Dio, non avrebbe potuto far nulla». 



Gli replicarono: «Sei nato tutto nei peccati e insegni a noi?». E lo cacciarono fuori.

Gesù seppe che l’avevano cacciato fuori; quando lo trovò, gli disse: «Tu, credi nel Figlio dell’uomo?». Egli rispose: «E chi è, Signore, perché io creda in lui?». Gli disse Gesù: «Lo hai visto: è colui che parla con te». Ed egli disse: «Credo, Signore!». E si prostrò dinanzi a lui.


Gesù allora disse: «È per un giudizio che io sono venuto in questo mondo, perché coloro che non vedono, vedano e quelli che vedono, diventino ciechi». 


Alcuni dei farisei che erano con lui udirono queste parole e gli dissero: «Siamo ciechi anche noi?». Gesù rispose loro: «Se foste ciechi, non avreste alcun peccato; ma siccome dite: “Noi vediamo”, il vostro peccato rimane».




		VANGELO (Giovanni 9,1-41)

Questo vangelo è Parola di Dio. Quindi è Gesù che ci parla e ci dice: 

“Un giorno passando, vidi un uomo cieco fin dalla nascita. 

I Miei discepoli mi chiesero: “Maestro, se quest’uomo è nato cieco, quale peccato deve scontare? Forse quello dei suoi genitori?”. Io risposi: “Non deve scontare nessun peccato, né suo nè dei suoi genitori: è cieco affinché si possano manifestare in lui le meravigliose opere di Dio. Noi infatti dobbiamo sempre compiere le opere di Dio, finchè abbiamo la Sua luce: perché quando poi viene il buio, non potremo più compierle. Ora vi farò VEDERE perché sono venuto sulla terra: per illuminarla con la Mia luce!”. Detto questo, 

mescolai un pò della mia saliva con della terra: facendo del fango. Lo spalmai sugli occhi del cieco e gli dissi: “Và a lavarti nella piscina sacra di Sìloe!” (“Sìloe” significa “Inviato del Signore”). Quello andò, si lavò: e tornò che CI VEDEVA. 


Quell’uomo faceva il mendicante, molti allora vedendolo guarito dicevano: “Ma non è lui quel cieco che stava sempre seduto a chiedere l’elemosina?”. Alcuni rispondevano: “Sì, è lui”. Altri invece dicevano: “No, non è possibile: sarà uno che gli assomiglia!”. Ma lui affermava: “No, no: sono proprio io!”. 

Quelli allora gli chiedevano: “Ma come hai fatto a riacquistare la vista?”. E lui diceva: “Un certo Gesù ha fatto del fango, me lo ha spalmato sugli occhi e mi ha detto: «Va alla piscina sacra di Sìloe: e lavati!». Io sono andato, mi sono lavato: e sono tornato che CI VEDEVO!”. Quelli allora gli dicevano: “Ma questo Gesù, ora dov’è?”. E lui: “Non lo so".   


Questa guarigione era avvenuta di sabato: il giorno in cui - secondo la legge religiosa dell’epoca - ogni attività era considerata peccato grave. Per verificare allora se - guarendo un malato di sabato - realmente avessi commesso una così grave violazione, i farisei convocarono il cieco per chiedergli come avesse riacquistato la vista. E lui raccontò: “Gesù mi ha messo del fango sugli occhi, mi sono lavato: ed ora CI VEDO!”.


Alcuni farisèi allora dicevano: "Avete visto? Questo Gesù è un peccatore: perchè ha trasgredito la legge del sabato!". Ma altri farisei obiettavano: "E come può un peccatore, ridare la vista ad un uomo che era cieco fin dalla nascita?". Insomma tra loro c’era dissenso: non riuscivano a VEDERE la verità.

Chiesero allora al cieco: “E tu che ne dici? Gesù è un peccatore o un profeta?”. E lui affermò con coraggio: “Non ho dubbi: è un profeta!”. 


I giudèi allora cominciarono a pensare, che quell’uomo forse non era cieco dalla nascita. Convocarono allora i suoi genitori e chiesero loro: “Questo è vostro figlio? Veramente è nato cieco? E se è così, come mai ora ci vede?”. Quelli risposero: “Noi sappiamo solo che questo è nostro figlio e che veramente è nato cieco: ma come mai ora ci vede, non lo sappiamo. Non sappiamo chi è stato a guarirlo: nostro figlio è grande, chiedetelo a lui!”.


Dissero così, perché avevano paura dei giudèi: questi ultimi infatti avevano stabilito che se qualcuno avesse riconosciuto Me come il Cristo, sarebbe stato espulso dalla sinagoga. Per questo i genitori del cieco dissero: “Non sappiamo chi è stato a guarirlo: è grande, chiedetelo a lui!”. 


Quindi chiamarono il cieco e gli chiesero di nuovo: “Devi dire la verità di fronte a Dio: perché noi lo sappiamo che Gesù è un peccatore!”. Quello rispose: “Se sia un peccatore non lo so. Una cosa però la so e come: ero cieco ed ora CI VEDO!”. 

Ma quelli insistevano dicendo: “Confessa! Dicci come ha fatto ad aprirti gli occhi!”. E quello: “Ma io ve l’ho già detto: perché volete che ve lo racconti di nuovo? Forse volete diventare anche voi suoi discepoli?”.  

Quelli allora insultandolo risposero: “Suo discepolo sarai tu! Noi siamo discepoli solo di Mosè! Che Dio ha parlato a Mosè infatti, ne siamo certi: ma se questo Gesù è stato mandato da Dio, non lo sappiamo!”.


Il cieco allora osservò: “Scusate, ma c'è una cosa che io non capisco: voi dite di non sapere se è stato mandato da Dio, ma intanto io ora CI VEDO. Ora, voi m’insegnate che Dio non ascolta i peccatori: ma solo quelli che Lo amano e fanno la Sua volontà. E da che mondo è mondo non si è mai sentito dire che qualcuno, sia riuscito ad aprire gli occhi ad un uomo cieco fin dalla nascita. Io credo che se Gesù non fosse stato mandato da Dio, non sarebbe mai riuscito a fare una cosa del genere!”.

Quelli allora arrabbiati gli dissero: “Proprio tu che sei pieno di peccati fin dalla nascita, vuoi insegnare a noi le cose di Dio?”. E lo cacciarono fuori, in malo modo. 


Io venni a sapere che lo avevano cacciato fuori, allora andai da lui e consolandolo gli dissi: “Tu credi nel Figlio di Dio?”. Quello rispose: “Fammelo VEDERE Signore: ed io crederò in Lui!”. Gli dissi: “Lo stai già VEDENDO: sono io che parlo qui con te!”. E quello disse: “Credo in Te, Signore!”. E si inginocchiò davanti a Me: adorandomi. 


Dissi allora: “Io sono venuto in questo mondo per metterlo di fronte alla verità. Molti ciechi la VEDRANNO: molti di quelli che hanno gli occhi invece, non la VEDRANNO e si comporteranno da ciechi!”. 

Alcuni farisèi mi sentirono ed esclamarono indignati: “Vorresti dire che noi siamo ciechi?”. Io allora conclusi: “Se foste ciechi, non avreste alcuna colpa. Ma siccome dite presuntuosamente: «Noi sì che VEDIAMO!», allora siete veramente ciechi:

 perché non volete VEDERE !”-.
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T A B E L L A    D I   C O N F R O N T O


sulle letture della Messa di Domenica:

20 MARZO 2011

E’ la 


SECONDA DOMENICA DI QUARESIMA

Ed il titolo della Messa, che unifica tutte le letture, secondo me è:

“ I O   T I   F A C C I O   S P L E N D E R E   ! “


La tabella serve ad operare un confronto tra le mie rielaborazioni personali (colonna di destra) ed i testi biblici originali (colonna di sinistra). 


		T E S T I   O R I G I N A L I




		R I E L A B O R A Z I O N I    M I E






		
PRIMA LETTURA
(dal libro della Genesi 12,1-4)




In quei giorni, il Signore disse ad Abram: «Vàttene dalla tua terra, dalla tua parentela
e dalla casa di tuo padre, verso la terra che io ti indicherò.


Farò di te una grande nazione e ti benedirò, renderò grande il tuo nome e possa tu essere una benedizione. 


Benedirò coloro che ti benediranno e coloro che ti malediranno maledirò, e in te si diranno benedette tutte le famiglie della terra».


Allora Abram partì, come gli aveva ordinato il Signore.



		
PRIMA LETTURA 
(dal libro della Genesi 12,1-4)

Questa lettura è Parola di Dio. Quindi è Dio che ci parla e ci dice: 

“Io sono il tuo Signore. E dico anche a te, questo che un giorno dissi ad Abramo: «Lasciati alle spalle la famiglia di tuo padre e il tuo passato: e parti per seguire la strada che Io ti indicherò! 

Io così benedirò te: e tutti i tuoi discendenti. Ti renderò grande, TI FARÒ SPLENDERE: ti farò essere una benedizione per molti. 

Benedirò quelli che ti benediranno: e maledirò quelli che ti malediranno. Sì, perché per mezzo tuo, sarà benedetta tutta la terra!». 

Ed Abramo partì subito: come Io gli avevo ordinato. 

Anche tu fa come lui: svolgi la missione che Io ti ho affidato. E TI FARO' SPLENDERE !”. 





		
SALMO RESPONSORIALE
 (Salmo 32,4-5.18-20.22)



Rit. Donaci, Signore, il tuo amore: in te speriamo. 


Retta è la parola del Signore e fedele ogni sua opera. Egli ama la giustizia e il diritto; dell’amore del Signore è piena la terra.

Ecco, l’occhio del Signore è su chi lo teme, su chi spera nel suo amore, per liberarlo dalla morte e nutrirlo in tempo di fame.


L’anima nostra attende il Signore: egli è nostro aiuto e nostro scudo. Su di noi sia il tuo amore, Signore, come da te noi speriamo.

 

		
SALMO RESPONSORIALE
 (Salmo 32,4-5.18-20.22)


Questo salmo è Parola di Dio. Quindi è Dio che ci parla e ci dice: 

“Su di te SPLENDE il Mio amore: e su tutti quelli che sperano in Me. 

Le Mie parole sono giuste: e le Mie opere piene di fedeltà. Io amo il diritto e la giustizia: ed il Mio amore RISPLENDE su tutta la terra. 

Ecco, il Mio sguardo benevolo veglia su di te e su tutti quelli che si affidano al Mio amore: per liberarli dalla morte e nutrirli quando avranno fame. 

Per questo confida in Me, che sono il tuo Signore: il tuo aiuto ed il tuo scudo. Spera in Me che sono il tuo Dio: ed il Mio amore SPLENDERÀ su di te, per sempre !”.





		
SECONDA LETTURA (dalla seconda lettera di Paolo a Timòteo 1,8-10)


Figlio mio, con la forza di Dio, soffri con me per il Vangelo. 

Egli infatti ci ha salvati e ci ha chiamati con una vocazione santa, non già in base alle nostre opere, ma secondo il suo progetto e la sua grazia. 

Questa ci è stata data in Cristo Gesù fin dall’eternità, ma è stata rivelata ora, con la manifestazione del salvatore nostro Cristo Gesù. 

Egli ha vinto la morte e ha fatto risplendere la vita e l’incorruttibilità per mezzo del Vangelo.



		
SECONDA LETTURA (dalla seconda lettera di Paolo a Timòteo 1,8-10)


Questa lettera è Parola di Dio. Quindi è Dio che rivolge anche a te, queste stesse parole che - per bocca di Paolo - un tempo rivolse a Timòteo:

“No figlio mio, non perderti d’animo. Come fece Paolo, soffri anche tu per il vangelo: con la forza che Io ti darò. 

Stai tranquillo perchè Io ti salvo, ti proteggo, TI FACCIO SPLENDERE di santità: non grazie alle tue opere buone ed ai tuoi sforzi, ma per dimostrati la Mia bontà. 

Io infatti sono sempre stato generoso verso gli uomini, ma ora con Gesù la Mia grazia si è manifestata chiaramente.


 Mio Figlio ha vinto la morte: per darti la vita. Quindi anche su di te che credi nel Suo vangelo, SPLENDE la Sua immortalità !”.





		VANGELO (Matteo 17,1-9)

In quel tempo, 



Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni suo fratello e li condusse in disparte, su un alto monte. E fu trasfigurato davanti a loro: il suo volto brillò come il sole e le sue vesti divennero candide come la luce.



Ed ecco apparvero loro Mosè ed Elia, che conversavano con lui.

 

Prendendo la parola, Pietro disse a Gesù: «Signore, è bello per noi essere qui! Se vuoi, farò qui tre capanne, una per te, una per Mosè e una per Elia». 

Egli stava ancora parlando, quando una nube luminosa li coprì con la sua ombra. Ed ecco una voce dalla nube che diceva: «Questi è il Figlio mio, l’amato: in lui ho posto il mio compiacimento. Ascoltatelo».

 
All’udire ciò, i discepoli caddero con la faccia a terra e furono presi da grande timore. Ma Gesù si avvicinò, li toccò e disse: «Alzatevi e non temete». Alzando gli occhi non videro nessuno, se non Gesù solo.



Mentre scendevano dal monte, Gesù ordinò loro: «Non parlate a nessuno di questa visione, prima che il Figlio dell’uomo non sia risorto dai morti».


 

		VANGELO (Matteo 17,1-9)

Questo vangelo è Parola di Dio. Quindi è Gesù che ci parla e ci dice: “Un giorno decisi di dare ai Miei discepoli una iniezione di fiducia: un piccolo anticipo del Mio SPLENDORE. 

Allora presi Pietro, Giacomo e suo fratello Giovanni: e li portai in disparte, su di un monte alto. E lì davanti a loro, fui trasfigurato: i Miei vestiti divennero bianchi come la luce. Ed il Mio volto raggiante come il sole: felice e SPLENDIDO.  


Ed ecco che ad un tratto arrivarono Mosè ed Elia, i due più grandi profeti del passato: e si misero a conversare con Me. 

Allora Pietro disse: “Maestro, come è bello stare qui: abbagliati da tanto SPLENDORE! Se vuoi facciamo qui tre tende per la notte: una per te, una per Mosè ed una per Elìa. Ci piacerebbe restare qui con voi per sempre!". 


Ma non aveva ancora finito di parlare, quando furono avvolti da una nube di SPLENDORE. E dalla nube si sentì una voce che diceva: “Questo è davvero mio Figlio, nel quale mi sono rivelato: ascoltatelo!". 

All’udire ciò, i miei discepoli caddero con la faccia a terra: terrorizzati. Ma Io mi avvicinai loro e dissi: “Non abbiate paura: su alzatevi!”. E per sollevarli diedi loro la mano. Quelli si alzarono e subito si guardarono intorno: ma non videro nessun altro, se non me.


Mentre scendevamo dalla montagna poi, dissi loro: «Mi raccomando, evitiamo di ingenerare fanatismi: non dite a nessuno quello che avete visto, almeno fino a quando non avrò vinto la morte». 


E così scesero a valle rincuorati, perchè avevano capito che Io sono un Dio luminoso. Se tu mi segui infatti, Io TI FACCIO SPLENDERE!”  








